
sfrecciano.Qui ho visto anche le uniche bi-
ciclette dell’isola: a disposizione dei clienti,
per raggiungere meglio le casette di legno
tutte uguali sul lungo pontile.
Rientro nel recinto,mi trovo più a mio agio
nel villaggio con i suoi bambini sorridenti.
C’è un angolo particolarmente animato: si
sta disputando un feroce combattimento
tra due galli. Intorno, accovacciati, gli uo-
mini del villaggio scommettono ed incita-
no i malcapitati. I galli sono già sfiancati,con
i colli spelacchiati e l’andatura barcollante.
Ma pare che il combattimento durerà an-
cora a lungo.
Lungo le stradine di sabbia e di terra del
villaggio, dalle case, escono odori di tutti i
tipi.Tutti cucinano qualcosa con un fuoco
a terra, in effetti pericolosissimo. Alcune
donne spezzano parti di polli con grossi
machete, sempre a terra. Una donna frigge
banane e frittelle che vende per pochi ring-
git. I turisti qui sono pochi, tutti impegnati
come sono a fare immersioni a Sipadan e
a visitare le isole soltanto per conoscerne
il mare.Oppure, semplicemente, sono bar-
ricati nei loro resort senza la curiosità di
sapere qualcosa di più di chi vive qui.
Tra i resort e il villaggio, fuori dalla rete, c’è
una sorta di terra di nessuno. Sono immi-
grati, qualcuno filippino, che vivono in rot-
tami di barche, sul bagnasciuga. Qui si am-
massano sulla stessa barca decine di bam-
bini seminudi, evidentemente malnutriti.
Un uomo dorme dentro una barca con la
sola testa all’ombra. Una donna cuce, rica-
vando un vestito da una vecchia maglietta.
Questa è la povertà nella povertà.
I bambini sull’isola sono abili costruttori di
aquiloni.Con stecche di legno e plastica ri-
cavata dalle buste riescono a fare aquiloni
che poi lanciano con destrezza in alto.Aqui-
loni con lunghe code e a forma di uccelli o
di draghi. E’ uno dei passatempi preferiti.
Poi, quasi all’improvviso, cala la sera a Ma-
bul. Torno alla nostra postazione. Un tra-
monto giallo oro illumina la piattaforma
dello zio Chang che si sta animando per la
cena. Ripenso alle tante facce incontrate
sull’isola oggi. Oltre alla base di partenza
per la mitica isola di Sipadan,dove forse do-
mani vedremo tartarughe e pesci meravi-
gliosi,Mabul è anche altro,molto altro… 

L a Sondissima è un viaggio davvero
straordinario. È un viaggio impegna-
tivo sia nella sua realizzazione che

nel viverlo. le prime due settimane sono fa-
ticosissime, durissime, da veri viaggiatori,
mentre l'ultima parte del viaggio da Lom-
bok, alle Gili a Kuta, è decisamente molto
più easy, più da turisti.
È un viaggio variegato, ogni giorno diffe-
rente, anzi sono una serie di viaggi all’in-
terno dell’unico grande contenitore, l’In-
donesia. così differente da isola ad isola.
Bhinneka Tunggal Ika "Unità nella diversi-
tà", è il motto nazionale dell’Indonesia ed
è una costante in tutto il viaggio.
Il viaggio è sensazionale, un'esperienza to-
tale nell'Indonesia così differente da isola
a isola: la selvaggia, dura, verdissima, tropi-
cale e bellissima Flores, la cruda Sumba-
wa, la bizzarra Lombok, metà musulma-
na, ferrea, e l'altra metà godereccia, co-
sì aperta verso i turisti, con cene a ba-
se di aragoste gustosissime e poi le
Gili, la Trawalgan, l'isola delle feste e
la spiaggia spettacolare, vivissima di
Kuta.
Il viaggio è iniziato con la visita di
Flores, l’isola montuosa, di origi-
ne vulcanica, l’isola dove pre-
domina la religione cattolica
accanto alle tradizioni indige-
ne, l’isola che solo negli ulti-
mi anni si sta aprendo ad
accogliere i turisti e che
quindi manca di struttu-
re turistiche ricettive.

Flores con i suoi alberghetti, alcuni deco-
rosi a Riung, a Bajawa, altri molto, molto
spartani a Moni, con il caratteristico bagno
all’indonesiana: una grande vasca piena di
acqua munita di un mestolo di plastica da
dove attingere l’acqua per lavarsi. Dove è
necessario portarsi la carta igienica che
non è quasi mai presente nei servizi pub-
blici indonesiani.
L’isola dalle strade disastrate, in continua
costruzione, tempestate da buche, avvalla-
menti, mancanza di asfalto, che non con-
sente grandi velocità,anzi e che rende i col-
legamenti tra i vari luoghi difficili ed eterni.
Flores con la sua attrazione unica nella sua
spettacolarità: il Kelimutu , tre laghi colo-

rati situati in profondi crateri sulla sommi-
tà del vulcano.
Flores con i suoi abitanti affabili, disponibi-
li, gentili ed accoglienti.
Si lascia Flores ed inizia il secondo viaggio,
la crociera in barca fa Flores a Lombok, vi-
sitando Rinca e Komodo: l’impatto con i
draghi di Komodo è emozionante, liberi,
grandi a Rinca enormi a Komodo. I draghi:
una gigantesca lucertola (varano) apparte-
nente ad una delle più antiche specie del
mondo.
Si parte, su una barca tipicamente Indone-
siana,che a primo acchito la sensazione che
mi/ci attraversa, ci sgomenta, più che una
barca sembra una bagnarola, ma una volta
che si sale tutto cambia, ha un sapore di-
verso e la barca diventa bellissima. Due
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grandi ponti dove vivere,condividere que-
sto viaggio e tutto diventa comunitario an-
cora di più.
Dove si abbandonano le comodità, i lussi,
dove ci si ridimensiona alla natura, dove si
diventa felici quando, dopo due giorni di
navigazione, giunti al parco di Komodo, si
va in bagno e si scopre un vero bagno con
lavandini e water! Dove, il tubo dell’acqua
accanto al water diventa un bene prezio-
so, un lusso e si trasforma in una piacevo-
lissima doccia e dove con un pezzo di sa-
pone riusciamo a farci tutte quante una
strepitosa doccia!
E poi si risale sulla nostra barca, il bagno è
una turca che da sull’oceano, ci si lava con
l’acqua di mare, nelle cascate che si trova-
no nelle “pulau “ e con le due bottiglie di
acqua minerale che ognuno di noi ha dis-
posizione, il nostro equipaggio, formato da
sei componenti è praticamente invisibile,
nel senso che non hai mai fatto percepire
la propria presenza in quanto molto dis-
creti, sempre presenti nel cucinare, nel
servirci,ma mai di intralcio nei nostri spa-
zi. Sempre puntuale nel prepararci le co-
lazioni, i pranzi, le cene e quando poteva-
no anche la merenda.
Ci cucinavano riso, verdure, che dopo un
po’ non ne potevamo più, il pesce che pe-
scavano e quei poveri polli,sistemati in una
gabbia, al di fuori della barca, ogni giorno
un menù differente.

Abilissimi mari-
nai che solcavano
l’oceano e che so-
no stati incredibil-
mente bravi e capa-
ci durante la massa-
crante, pericolosa e
passionale attraver-
sata da Sumbawa a
Lombok; onde alte
quattro metri, l’oceano
mosso, adirato e la no-
stra barca in balia della
forza delle acque e noi ag-
grappati a tutto quello che
capitava, attraversati da
pensieri tremendi ….

La crociera che una volta terminata ci ha
lasciato tutti con il mal di terra e con una
sensazione di cullamento che è persistita
per un bel po’.
E si arriva a Labuan Lombok, il porto d’ar-
rivo della barche,dei ferry,un luogo squal-
lido, musulmano, quasi estremista, dove
non è reperibile la birra, dove c’è un uni-
co alberghetto decoroso ed un unico ri-
storantino, dove il canto ripetitivo, co-
stante e frequente del muezzin riecheggia,
dove non è consigliato passeggiare in so-
litudine, dove si viene letteralmente assa-
liti, inseguiti da centinaia di bambini che
non sono abituati all’arrivo dei turisti.
E si riparte, verso Sengiggi, che nonostan-
te disti in linea d’aria solo ottanta chilo-
metri ci si impiega un paio di ore a rag-
giungerla. Percorriamo la via panoramica
che costeggia l’imponente vulcano Gu-
nung Rinjani che domina l’intera parte set-
tentrionale dell’isola e ad arriviamo a Sen-
giggi, la principale località balneare di Lom-
bok, distribuita lungo una serie di ampie
insenature, che purtroppo però a causa
del triste attentato del 2002 accaduta a
Kuta, il suo turismo è stato monopolizza-
to dalle spiagge delle vicina Thailandia e
dalle Gili.
E qui noi posiamo gli abiti da viaggiatore
e vestiamo quelli da turisti, bellissimi al-
berghi, dotati di tutti i confort, i tanto so-

gnati cocktail ed aragosta e finalmente
shopping! Nella settimane precedenti è
stato praticamente mortificato lo shop-
ping, in quanto sia a Flores che in cro-
ciera non c’è proprio nulla da acqui-
stare, ma a Sengiggi tutto cambia e fi-
nalmente incominciamo a spendere i
nostri soldi!
E poi le Gili,Gili Trawalgan,l’isola del-
le feste, la Shangri la raggiungiamo
con le “ barchette della Perama,che
ci vengono a prendere in spiaggia,
carichiamo i bagagli e si parte. Si
arriva sulla spiaggia,sembra di es-
sere in un altro mondo, cari-
chiamo i bagagli su carretti trai-
nati da poveri cavalli e raggiun-
giamo il nostro alberghetto.
Splendidi bungalow, con i ba-
gni spettacolari, in pietra, con
un giardino al loro interno,
con solo una parte di tetto
e la doccia,con acqua di ma-
re,enorme con il pavimen-
to di piccole pietre verdi
originarie di Flores.
Gili Trawalgan, famosa
per le sue feste, per le
strutture turistiche, ri-
storanti, strepitoso il The Beach, con pe-
sce squisito,il suo turismo è vibrante e tut-
te le sere l’isola si anima di feste fino alle
ore piccole, il vivere ed il soggiornare è
piacevolissimo, così lontana, si da Flores,
ma da Labuan Lombok stessa,che dista so-
lo un centinaio di chilometri.
E le più piccole Gili Air e Gili Meno, più
tranquille.
Si riparte e dopo aver utilizzato una bar-
chetta fino a Pandanam,un bus fino a Sen-
giggi, un’altra barchetta trasporta noi ed i
bagagli sul ferry della Perama, arriviamo
dopo tre ore a Padang bay, qui, con fare
molto incerto veniamo travasati nuova-
mente, con altre barchette, noi e bagagli a
riva e si parte in bus verso Kuta che rag-
giungiamo dopo circa un’ora e mezza di
viaggio.
E terminiamo la nostra Sondissima a Ubud

e Kuta, la località balneare più grande di
tutta Bali, la spiaggia di Kuta, una vera
e propria esperienza, la spiaggia sco-
perta dai surfisti australiani all'inizio
degli anni '70,offre una vasta e mo-
vimentata spiaggia, onde per il
surf e tramonti indimenticabili.
Le strade di Kuta e della vicina
Legian sono fiancheggiate da
ristoranti, caffè, pub, bouti-
que, discoteche, negozi di
oggetti artistici e agenzia
turistiche, tutti molto
frequentati da turisti
di ogni paese.
E trascorriamo l’ul-
tima sera, l’ultima
cena a Jimbaran,
una mezzaluna
di sabbia bian-
ca, che la se-

ra viene invasa dai tavoli dei ristoranti,chi-
li e chili di ottimo pesce, servito in riva al
mare, musica, un esperienza piacevole, da
non perdere, un altro aspetto di Bali, l’i-
sola più accogliente di tutta l’Indonesia.
Ci rimane nel cuore e nell’anima la sen-
sazione di avere vissuto i molteplici aspet-
ti di un Indonesia così differente da isola
ad isola, così lontana, nonostante le isole,
geograficamente parlando, siano davvero
vicino.
Riecheggia il motto Bhinneka Tunggal Ika
"Unità nella diversità", che rappresenta, in
un'unica frase, le molteplici differenze che
vivono nello stesso arcipelago: la cattoli-
cissima Flores, dove al suo interno coesi-
stono i rituali ancestrali di Bajawa e la re-
ligione musulamana di Eden e Labuan La-
buanbajo. Sumbawa e Lombok a prevalen-
za Islamica e Bali di religione Indu.
E poi c’eravamo noi, un bel gruppo, gran-
de, quindici creature così differenti anche
noi, culturalmente differenti a causa delle
nostre molteplici quotidianità, differenti
per età, variegati con un divario genera-
zionale dalle più giovani ventottenni al più
cresciuto settantaquattrenne, una bellissi-
ma esperienza, un continuo scambio di
esperienze, un gruppo davvero unico ed
unito nelle difficoltà, nelle scomodità che
ha reso il viaggio, ma soprattutto l’espe-
rienza della barca, del condividere, della
aggregazione un esperienza forte, ricca ed
indimenticabile.
Che ha trasformato la Sondissima in un
bellissimo ricordo!
La Sondissima 2008 di Simona,Anna,Clau-
dia T., Claudia P., Roy, Luisa, Federico, Ste-
fano, Aurelio, Chiara, Fabrizio, Sara, Ines,
Dario, Enzo e Patrizia.
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